Diciassettesima per annum, C

PERDONO 
Signore, Figlio del Padre che ci hai insegnato invocare con fiducia e perseveranza … abbi pietà di noi
Cristo, nostro fratello e salvatore che ci doni lo Spirito  … abbi pietà di noi
Signore, che ci doni lo Spirito per farci crescere nell’esperienza dell’amore del Padre … abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché ci riveli il mistero della preghiera filiale di Cristo
Grazie, Signore Gesù, perché ci insegni a invocare il Padre con fiducia e perseveranza
Grazie, Spirito Santo, perché ci fai crescere nell’esperienza dell’amore del Padre
Una preghiera perseverante e ricca di fiducia
 
 
Rivelaci, o Padre, il mistero della preghiera filiale di Cristo, nostro fratello e salvatore e donaci il tuo Spirito, perché invocandoti con fiducia e perseveranza, come egli ci ha insegnato, cresciamo nell'esperienza del tuo amore. 
A cosa serve la preghiera? Non certo a piegare Dio ai nostri voleri, come una lotta in cui dobbiamo per forza vincere ad ogni costo. Anche Abramo mostra grande fiducia e perseveranza; sembra un acquirente che tratta sul prezzo con il venditore, in continui rilanci dell’offerta, ma alla fine deve cedere riconoscendo che non ci sono neppure quei pochi giusti da salvare.
La preghiera non è una password per accedere al programma giusto con il quale aprire la “cassaforte” di Dio. Non ci sono “parole magiche”, formule conosciute solo da pochi (neppure i “sequeri” per ritrovare oggetti persi o legami finiti!) che danno a degli uomini un potere illimitato, quasi che Dio sia nostro ostaggio, e ci conceda il bel tempo se diciamo la preghiera giusta, perché siamo in ferie, oppure stiamo allestendo la sagra del paese. L’eventuale triduo di preparazione alla festa del Patrono non è si deve considerare il premio all’assicurazione… del bel tempo!

La colletta ci aiuta a capire: la preghiera è coinvolgersi con Cristo nell’azione della Trinità, per scoprire – rivelaci –, imparare, imitare, vivere il mistero della preghiera filiale di Cristo aiutati dallo Spirito di Dio, lo stesso sceso su Gesù sulle rive del Giordano che gli rivela il suo essere Figlio prediletto, in cui il Padre pone la sua gioia. La preghiera è coinvolgerci nell’esperienza dell’amore che unisce il Padre, il Figlio e lo Spirito – cresciamo nell'esperienza del tuo amore – e questo è il dono più grande che possiamo attendere e chiedere; dono che supera anche la salute, pure importante; come il successo della vita, la protezione dal male (solo una tappa verso questa comunione). Ecco che la preghiera deve assumere delle caratteristiche: fiducia e perseveranza, quindi non superficiale, per forza, o abitudine, come costretti da qualcuno o da qualcosa in situazioni che avvertiamo così impegnative da riconosciamo insuperabili se restiamo da soli; in tal frangente viene buono anche Dio. Fiducia e perseveranza, come Abramo che chiede la salvezza non per se stesso o la sua famiglia, ma per persone che neppure conosce direttamente. Una preghiera insistente che – pensa il primo dei credenti – potrebbe quasi infastidire Dio: Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta sola. Abramo ricorda con fiducia a Dio le sue divine qualità: Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la giustizia?  Pregare è imparare a vivere noi la giustizia che chiediamo a Dio. Il suo regno.
Ci hai riuniti in assemblea,
o Padre,
per rivelarci il mistero della preghiera filiale di Cristo,
ed educarci alla fiducia e spronarci alla costanza
nell’invocare il tuo dono più grande:

l’amore manifestato pienamente in Cristo.

Insieme a Gesù, 

nostro fratello e salvatore,

ci doni lo Spirito
per sostenere e guidare la nostra invocazione e lode
così da crescere nell’esperienza del tuo amore.

Ai suoi discepoli, che lo seguono con attenzione
Il tuo Figlio appare come maestro di preghiera

a cui chiediamo di imparare 
non solo ripetere le stesse parole, 
bensì a vivere i suoi sentimenti

quando ci rivolgiamo a te, 

per sperimentare sempre meglio la tua tenerezza di Padre.

Uniamo le nostre voci 
alla Chiesa in cammino verso il tuo Regno,
e al coro degli angeli e santi,
per cantare con gioia la lode 

che sale a te da tutto il creato: Santo… 
